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COPPA DEI C A M P I O N I 
Pataatora» NOTTINGHAM P. (Inghilterra) ««Nuli 27 Binalo ISSI 

( 
Sedicesimi di fine* andata ritorno 

1 Unitele- Ballast MH. N.) • Hantee (Pr.) 
Aberdeen (Sco.) - A, Vlanna (Aua.) 
Wee1manricey]er (Ut.) • Senik O. (Cee.) 

• Dinamo T. (Alb.) • Alex (Ola.) 
Bruta* (Dal.) . Basilea (Svi.) 
CSKA Sofia (Bui.) - Nottingham P. (Ingh.) 

. Liverrool (Ingh.) • Palloauara (Pini.) 
Olyrap.eko* (Gra.) • Bayarn (RPT) 
Viklng (Norv.) - Stalla Rossa (Jug.) , 

. Helmattas (Svt.) • Esalar* (Dan.) 
i Sportint L. (Port.) • Honved (Ungh.) 
, Treteonapot (Tur.) - Sxomblerkl (Poi.) 
' leuneese (Luta.) - Spartak M. (URSS) 

Dinamo B. (RDT) - Apeel Nlcosia (Cipro) 
INTER (Italia) • Univ. Cralova (Rom.) 
LImarUk (Eira) • Raal Madrid (San.) 
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Sedicesimi di tinaia andata 

Matmoe' (Sva.) • Partlian T. (Alb.) \ 
Fortuna D. (RPT) - Austria S. (Aus.) 
Valencia (Spa.) • Moneto (Pr.) 
Caatllla (Spa.) - W. Ham Unltad (Ingh.) . . 
Caltic (Sco.) - Politacnlca T. (Rom.) 
ROMA. (Italia) • C Z. Jana (RPT) : 
Sion (Svi.) -Hauser (Norv.) :• 
Kastorla (Gra.) - Dinamo T. (URSS) 
Spora (tuia.) • Sparta P. (Cac) 
Hlbernana (Malta) - Watarford (Eira) - , 
Htfidovra (Dan.) • F. Reykjavik (lai.) . 
Owon'ar (Opro) - Watarachal (Bai.) -, , ; s . . .M* 

. Dinamo Z. (Jug.) - BanHca (Port.) 
Slavi* Sólia (Bui.) Legia Varsavia (Poi.) • 
Ila» Tempera (Fini.) - Fey#nonr«i (Ola.) 
Newport C (Galhu). - Crusaders C (tri.) 

ritomo 
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COPPA DELL'UEFA 
Dctaoturat EINTRACHT P. (RPT) — Pinaie 6 a 20 maggio 1981 

. .Trenredueeiml.dl tinaia. andar* ritorno 

Molanbart (Bai.) .TORINO (Italia) 
Amburgo (RPT) - Sarajevo (Jug.) J 
Raal Sodadad (Spa.) • Ujpest Doan (Unga.) 
Zbrolovfca Bino (Cac) * Voaest Linz (Aus.) ' 
Gras»happars: (Svi.) - K.B. Copenegh. (Dan.) 
AZ '67 (Ola.) - Rad Boy* (Luss.) 
aoheniaa* P. (Cac) • SporHng GIJon (Spa.) 
Portò (Port.) - Dundalk (Eira) 
JUVENTUS. (Italia) - Panatainaikoe (Gra.) : 
Uarteltona (Spa.) Sliema W. (Malta) ••., 
Dinamo D. (RDT) - Napradab (Jug.) ; 7 
Vasaà B (Unghl) - Boavista (Port.) 
Tarante .E. (Ola.) • I.P.K. Goteborg (Sva.) 
Colonia (RPT) • IA Akraaes (lai.). 
Sochanx (Fra.) • Sarvatta (Svi.) 
Manchester U. (Ingh.) Wldzaw Lodz (Poi.) 
Lofceren (Bai.) - Dinamo M. (URSS) 
PSV Cndn (Ola.) - Wolvarhampton (Ingh.) 
Sta* Wrodaw (Poi.) - Dnnéaa (Scossa)- '. 
Mae«eb«rgo (RDT) - PK Moaa (Norv.). : . 
Kaiserslautern (RPT) •' Andattacnt (Bai.)-
St. Etfnm (Fra.) - Knoplo (Fini.) " ' 
•atfymeaa U. (Irt.) - Vórwàarte Pr. (RFT) 
Clfsbors Bora* (Sva.) - St Mirran (Sto.) 
Stoccarda (RFT) • Paaoporikoa (apro) 

- Dinota» Kit» (URSS) - Lovsfcf Spartak (Boi.) 
Steno*»* L (Bai.) - Staaoa Bncaroat (Rem.) . 
Ipswtea T. (Ingh.) - Ari» Salonicco (Crai.) ; '. 
Schaktjor D. (URSS) EtntracM F. (RFT) ; 

. Pcnerbalkse lei. (Ter.) -- B. Stare Z. (•«*.> -. 
Utrecnt (Ola.) - Argaa PHosB (Reni.) ,,,• 

Utuar ASK (Alai.) - Radnkkl (Jag.) . . ' 
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COPPA UEFA: I granata $i confermono 

H Torino corsaro 

con il RMeitò^ 

COPPA DEI CAMPIONI: pur non convincendo I nerazturrl superano l'UniversItatea Craiova (2-0) 

MOLENBEEK: 
Do 

Da Vrlaaaw 
Do Woff, 

lUT Cnanét). 
Do Bolla, Da Wp. 

Calfiarai 

ARBITRO: PartiIdoa (Ingniltana). 
«BTIi noi 1. Canapo al 41' Do 

'Wotfe noi 2. taaapo al i r Maria
ni, ai 22* Graziani. 

BRUXELLES — Bella pro
va del Torino contro i belgi 
del Moienbeek. nella prima 
uscita di Coppa Uefa. I gra
nata hanno schierato una 
formazione giovanissima (tre 
esordienti nelle Coppe euro
pèe: Cuttone, Sciosa e Ma
riani), avendo dovuto lascia
re negli spogliatoi sia Van 
De Korput che Zacoarelli, 
infortunati. Ma la «truppa» 
di Rabitti non si è smarrita,-
nonostante di fronte avesse 
un avversario piuttosto osti
co, che sin dalle prime bat
tute ha mostrato di posse
dere una notevole vigoria fi-

I belgi difettano sul piano 
tecnico ma si sono mostrati 
veloci e potenti. Soprattutto 
nel primo tempo 1 padroni di 
casa hanno imposta all'in
cóntro un ritmo frenetico. 

F stato, quello di ieri se
ra, un Torino concentrato -e 
caparbio che ha enlusiasma-
tó le migliaia di italiani ac
corsi nel piccolo stadio alla 
periferia di Bruxelles per so
stenerlo. La vittoria dei gra
nata è maturata nella parte 
centrale dei seconda tempo, 

Gli arbitri * 
di serie A e B 

di domenica 

quando molti pensavano, che 
ormai la compagine italia
na avesse speso le sue mi
gliori energie. Nel primo tem
po infatti l'incontro è stato 
molto equilibrato ed il To
rino bav risposto ad: ogni of
fensiva avversaria. 

Tra i granata una prima 
nota di merito va proprio 
ai tre « ragaczi »: Cuttone, 
implacabile controllore del
l'insidioso Luyck; Scloea, lu
cido e instancabile a centro-' 
campo; Mariani velocissimo 
e freddò opportunista. 

La partita inizia'subito a 
ritmo frenetico. U Torino ha 
un'ottima opportunità. Pecci 
fa partire una saetta da 25 
metri che II portiere Ruiter 
devia con difficoltà, in ango
lo. Nuova occasione psari-gra
nata al .15*. Pecci smista par 
Patrizio Sala che si Uberà1 

di Martens e, dalla .destrai 
fa partire un bel cross per 
GrazianL a centravanti tut
to solo sfiora di testa la pai-
la che si perde sul)fondo. 

Al 28*.' su • lancio di I 
kamp. Salvador! rischia. TJ 
togoL Colpisce la palla di te
st» e Terraneo deve interve
nire in tuffa n Moiembeek 
passa al 41'. Su i»n'calcio.d* 
angolo c'è una respinta dì te
sta di r Patrizio Sala .che fini
sce sui piedi: di De Woif, ap-
postato a circa vènti ìnetri 
dalla porta. D. difensore fa 
partire una vera snetta che 
si insacca nel sette alla sini
stra di Terraneo. 

H Torino pareggia al W: 
Ce una punizione dal Hmn* 
Pecci: la J*^z9to*9±V**, 
Oraziani7che ecopksce d̂l te
sta, ma debolmente. La dife
sa di-Moienbeek: però rimane 
irtsptegaMnente rema oMtr 
riani. velocissimo, si lancia 

da pochi passi la butta in 
rete. 

Sette minuti dopo c'è U rad
doppio. Scende D'Amico che 
si- libera-di- unavrersarto e 
serve PeccL n centrocampi
sta allarga per PatrtHaSala 
che irrompe in area »a«a}Pn> 
scia destra, scende fi* -f«al 
fondo e cross*. Splendido n 
tocco di Orasiani che insac
ca.. Dopo Il Moltnbnek accuaa 
11 colpo ed 11 Torino potreb
be segnare ancora. 

Sul finire del tempo però 
1 taè# laTtfaa* riunìHBlU di 
ptueggUare. Aliti Luyckx con 
una punizione dal limita col

ia pteoo U pale, 

un'Inter bella solo ^lii>l*azzi 
. ; ,\ i • 

Il due a zero siglato da un calcio di rigore e da un colpo di testa — Sentita l'assenza di Marini 
INTERt Bordoni Barasi, Orinili 
Patinato, • Monlnl, BInlj Caso,- Pro-
haska, Altoballl, Baccalossl, Mu
raro (72* Canuti). (12 Cipollini, 
14 Tempestìi», 15 Pancharl, 16 
Ambu), i , 

U. CRAIOVA: Lung; Nagrila, TI-
lihol; ' Ugureanu, Tieleanu. (70* 
Ctrtiu), Stelanescut Crlsar, - Baia
ci, Camataru, Baldaanu, Óaolgau 
8' Donese). (12 Bo]ildlcl, 14 Ci-
pltu, 16 Purina). 
ARBITRO: Stumpt (Germania 

• Est). '-• "TV.. '"'•'•. "..' '• 
RETI: Altobslil all'B su rtgora a 
al 60*. ... ... v. 

1 NOTE: Serata ' calda, terreno in 
ottime condizioni, spettatori 80 mi
la. Ammoniti: Tlllhoj (gioco scor
retto) a Beldeanu (per protesto). 

'•• • ' " - 7 ^ . : ' ; ••••'•-yr' 
MILANO — Debuttò vitto
rioso dell'Inter in Coppa dei 
Campioni. Ieri, sera di fron
te ad oltre 80.000 spettatori 
accorsi a San Siro calamitati 
dal fascino dell'incontro in
ternazionale ed esaltati dalle 
precedenti inimitabili impre
se di quella che fu la « gran
de Inter», la squadra di Ber-
sellini. si è imposta nei con
fronti della'squadra roména 
della Università di Crajo-
và con il'punteggio df 2-0. 
Ci si aspettava una.bella par
tita, un incontro ricco di se
gnature. Il 4-0 inflitto dome
nica - all'Udinese alimentava 
le speranze in tutto l'ambien
te neroazzurro. Ne è nato in
vece un incontro con due fac
ce: modesto dal punto di vi
sta del gioco e dell'agonismo 
il primo tempo,'vivace e pia
cevole la ripresa. Noi pensia
mo che l'Inter inizialmente 
Ieri si sia trovata molto iti 
difficoltà di - fronte ad una 
squadra che attua.un gioco 
orizzontale ricco, di centro
campisti i quali tessono una 
ragnatela nella parte più de
licata del campo. Non è un 
calcio piacevole a vedersi ma 
talmente noioso che riesce, a 
disturbare qualsiasi tipo di 
avversario. E l'Inter ha fati
cato parecchio.per trovare il 
bandolo della.- matassa. 

Quando Bersellini nella ri-
presa ha-vivacizzato l'attac
cò ? facendo giocare:- Caso, leg-. 
germente più avanzato, quan
do' alle' sgroppate df ,F£sina-' 
to sono state preferite le; bel
le triangolazioni di Beccalcè-
si; Muraro ed Altobelli, l ln-

.ter è sembrata, rinascere.da 
un brutto torpore. Un sonno 
che aveva anche disturbato. 
1 tifosi. nerazzurri, uria"; ti
foseria questa dal palato dif
ficile che ih qualche'occasio
ne aveva anche disapprovato 
con fischi. Per l'Inter la par
tita si - era méssa subito be-' 
ni! Il gol su rigore di Alto-
belli aveva per/cosi dire rót
to'il ghiaccio. Si potevagio-
care con più tranquillità e 
invece cosi non - è stato.' Bii 

sogna anche sottolineare che 
alcuni neroazzurri ieri non 
'erano ceitaméhté in giornata 
di-grazia. Caso e Beccalossi 
nel "•- primo:- tempo non - sono 
mai.entrati nel vivo delle a-
zioni. Prohaska ha deliziato 
il pubblicò con alcuni! dei 
suol pallegjrl ma l'austriaco 
pur -volenteroso-non è «stato 
penetrante per il gioco delle 

'punteT-'- ' :-" 
. n primo tempo,.comincia 
subito .bene per 1 nerazzurri 
che si ' presentano' con una 
vèloce'mcuTSioné sulla destra 
di Pàsinato 11 quale scodella 
al centro un prezioso pallone 
per la testa-di AltobellL.il 
cannoniere' dell'Inter schiac
cia la palla fra i piedi di 
Lung che riesce così a sal-

-varstr Risponde suWto -FUni-
versità di Craiova. Punizione 
bomba di Beldeanu viene pa
rata à terra da Bordon. Ce* 
povòlgbnentovdi fronte ed e& 
co che l'Inter passa: siamo 
all'V E* ancora Pàsinato, 
senza dubbio il migliore del
l'Inter. che dalla medesima 
posizione di prima crossa 
verso la porta avversaria. Sul: 
la traiettoria del paltone hv 
cappa Q braccio di UTureami 
B quale in corsa stava rer 
trocedendo preciDitosamente. 
L'arbitro Stumpf non ha esi-
tasion^ a decretare la mas
sima punizione senza nep
pure consultare il guardali-

"che era forse meglio 
di lui e che, in un 

primo moménto, aveva asse
gnato un angolo in favore 
cVgJi ospiti.'; mutai le pro
teste dei giocatori in casac
ca bianca. Òal dischetto Al-
tobelH non sbaglia e San 
Siro, forse pregustando l'tru-
Mo della goleada, esplode in 
tutta la fonia dei suoi 8011* 
spettatoci. ~ -
- Mal secondo tempo Tlnter 
scende in campo con un al
tro spirita Bersellini eviden. 

negli spogliatoi ha 

r#jK 

* « <-».*«r%>» • 

hi h â Mfifkati 
Braglia, Guidetti, 
taci e iii! 

MILANO — n gudice apor-
tivo della Lega Calcio profet-
sionisti ha squalificato per 
una giornata Braglia (Catan-
aaro). Guidetti (Napoli), Pec
ci • (Torino) e Scarudanl (À-
scoli). In serie B è stato squa
lificato per sci giornate Ro
mei (Pescara) «per atto di 
violènti' 61 particolare gravi
t i nel confronti di un awef-
aario.al lermlnt della gami. 

redarguito i suoi ragazzi che 
si presentano subito con una 
bella triangolazione Muraro 
Beccalossi il quale ài volo 
conclude di poco alto sopra 
la traversa. Continua la pres
sione dell'Inter In questa par
te dell'incontro. Si vuole ot
tenere' il risultato «sicuro» 
che garantisca ogni sorpresa 
per il ritorno di Cracovia del 
1. ottobre. Sono minuti in
tensissimi in cui anche sugli 
spalti si ha la sensazione che 
la squadra nerazzurra debba 
passare un'altra volta. Così 
puntualmente avviene: Caso 
completamente trasformato 
nella ripresa • e ' finalmente 
impiegato in avanti, e non 
più in difesa nella marcatu
ra dell'ala sinistra Georgau 
effettua un tagliente cross 
dalla destra. In area avver
saria,'davanti al portiere in 
uscita, saltano un po' tutti. 
Altobelli riesce a deviare la 
sfera di quel tanto che man
ca per mettere fuori causa 
il portiere Lung. E' il momen
to più bello' della partita, gli 
applausi incoraggiano l'Inter 
campione ed il Cracovia è 
alle corde. 

Gigi Bai 

• Con un gran volo PRUZZO mette a segnò 11 primo del tra gol giallerossi 

Oggi al Foro Italico il sorteggio 

: azzurri e canguri 
sùlifilo dell'equilibrio 

ROMA — Da domani a dome
nica il calendario della Cop 
pa Davis prevede le due semi
finali che designeranno le fi 
naliste. A Roma l'Italia; (sor
teggiò oggi alle 12 al Foro Ita
lico) •••• affronterà l'Australia, 
mentre a Buenos Aires l'Ar
gentina se la vedrà' con la 
Cecoslovacchia. Se gli azzur
ri dovessero spuntarla sugli 
australiani quale che sia-11-
vincitòre dell'altra semifinale 
giocheranno comunque in tra
sferta:: o a Buenos Aires o a 
Praga. : - - - ' - » , -, 

Il capitano Vittorio erótta 
dovrà sciògliere i dubbi sui 
singolare; Se Corrado Baràz-
zuttl se là sentirà — ;e pare 
che se la senta — scenderà 
regolarmente in campo. Altri
menti toccherà al piemontese 
Gianni Ocleppo. Più compli
cata la situazione degli au
straliani. Il capitano Neale 
Praser- è un conservatore é 
quindi tende a dar fiducia ai 
giocatori collaudati, e il più 
collaudato di tutti in Coppa 
Davis è certamente Phll Dent. 
E* Infatti - da escludere l'Im
piego di John Alexander fer-

" mò dà molto tempo a causa 
di una dlscopatia. Alexander 
è ingrassato e. fa perfino fa
tica a chinarsi. 
•: Neale Praser dovrà "decide
re > tra •: Rod Frawley Paul 
McNamara e Peter McNàmee. 
Il doppio non presenta pro
blemi: PanattaBertolucci in 

campo azzurro e McNamara-
McNamee\(vincitori a Wlm-
bledon) in campo australiano. 

A Buenos Aires la Cecoslo-
. vacchia è forte di Ivan Lendl, 
• la rivelazione del 1980. Ma 
è difficile pensare che Ivan 
da solo posa sconfiggere una 
formazione valida e collauda
ta còme quella sudamericana. 
Guillermo Vilas e José Clero 
a. casa loro non sembrano 
battimi), anche.se Clero si è 
molto appannato in questi ul
timi tempi.'SI può quindi dire 
che il fattore-campo favorisca 
lievemente gli azzurri e net
tamente gli argentini. 

• 1 - •••••::\*; C --.•?<.•••-••.'-•; . • • . . . ; - . 

PETRQSELLI 
E CARRARO 

- PRESENTANO 
I GIOCHI 

•DELLA GIOVENTÙ', 
"Oggi, alle ora 11, nella sala 

dalla Bandiere In Campidoglio, 
il sindaco* di Roma, Lulgf Pe-
troselll, in qualità, di presi-

- denta - dal Comitato- Organixn-
tore, il sottosegretario alla • 

; P.I., 'Antonino'Dragò e 11 prò. 
sldenta: dal' CONI, Franco Car-
raro terranno una conferenza-
stampa par presentare la ma-

: nifaatàxroha nazionale del Giò
chi della Gioventù, che al svol
gerà a Roma dal 29 settembre 
ai 3 ottobre. 

COPPA DELLE COPPE: airOlimpico i giallorossi dominano la partita di andata 

Hanno segnato Pruzzo, Ancelottì e Falcao - Le tribune,straripanti di spettatori in. numero superióre alle capacità dello stadio 

JENAt Grapantnint Schllllng. Hop-
pat Walsa, Kwnluwalt, Schanpna-
se; Kraus*. Lindamaan (dal 59' 
Sengwall), Raab (dal 75* Trocfca), 
Topiar, ' Vogai. A - eHapeaMonai 
Haertel, Maiali. U , 
ROMA* Tancradb Spianai. 
rat.Turane, Fakao. Rocnaa 
M (dal 65' Sorbi). Dt 
mal, Pmzxo (énlllO* Saamecchta), 
BanetH, AncatotH. A dlapoaidonas 
Soperchi, Santariaì, 
AtMTftOf 
MARTATOftlt nel 1. taaapo al 3' 

al XT Ancatoltii'nal X 
al ae* " ' 

HOMA — La Roma vince al
la grande 11 primo impegno 
di-Coppa delle Coppe e fa co
sì trionfalmente il suo rien
tro néll'arengo ; internaziona
le dopo cinque anni di assen
za. Vincere .3 a 0 contro un 
Cari Zeiss Jena non è impre-, 
sa di tutti i giorni. Ma qùe>-
sta Roma ha chiaramente di
mostrato di essere attrezzata-
per arrivare a traguardi di 
prestigio. I tedeschi spno sta
ti superati In ogni tema, afa 
è indùbbio che la fantasia 
di Bruno. Conti e di Falcao 
ha - avuto uh peso determi
nante hello sconvolgere i pla
ni dei tedeschi democratici 

H centrocampo glallorosso ha 
tenuto bravamente il campo 
fino alla fine. Falcao, Di Bar
tolomei e Benetti sono stati 1 
pilastri di questo magnifico 
edificio. La difesa bene as
sestata intorno a Turone, 
non ha mal corso seri peri-
con. Ma-si pud affamare,. ; m 
che quella di Ieri sera .«*% 
stata la vittoria di tutta la ; 
squadrai La Roma ha fatto. 
un " grosso passo • avariti. per-, 
continuare . l'avventura In 
Còppa. '.."-:. 

Il Cari Zeiss ha dimostra
to molta approssimazione nei 
tèmi offensivi (e sì che 3 m* 
campionato ha già segnato 
13 gol), mentre la difesa è 
apparsa sovente in soggezio
ne. TLa Roma ha behe ope
rato lungo le fasce, è' statar 

determinata e concentrata co-
me mai ci eia accaduto di 
vederla. . L_-_ .._'!- _ 
' Pafcaò è stato il sapiènte 
direttóre di orchestrargli al
tri tutti all'altezaa.-1-tre gol 
di Pruzzo. AnceUotti e Fal
cao sono stati tre veri gioiel
li. TJhlca nota negativa: le 
tribune. dell!OÌlmpico: erano 
stracolme. 'Centinaia di per-: 
sorte sono. rimaste fuori dai ' 
cancelli. Altre hanno 

valcatò a la polizia .ha', avu
to il suo bravo da fare. Me
no male che non si sono ve
rificati incidènti. Gli spetta
tori sono stati oltre 80 mila, 
i paganti 73 mila per un 
incasso; di :481 milioni. Quel 
Jo dell'* p: 

i «T "la. -Boina à; partire 
d'impeto: Al 3* una puaizlo-
ne di Di Bartolomei (sa pal
la gli. ara stata servita da 
Falcao), viene, indirlaamta in 
rete da un colpo di testa 

.di Pruno, n portiere.blocca. 
I giàl̂ órasai msiatono e al 
Prvki4àno : la, rete,- tedésca. 
Bruno, Conti ¥a^a\recu-
perare uh 'pallone;Iféèpfo-
to alU beffe rnegttoz dal
la difesa. av^inariar' quasi 
all'altezza della bandierina, 

-sulla 
con un tuffo acrobatico col-
piace,di testa ed insacca. _. ̂  

Al 25' occasione Sciupata 
dai tedeschi con Schnupha-, 
se, che. spedisco.fuori a'-po£ 
chi r»asl7aaTTtóarédL Al 
37* uni i nuova- prodééxa di 
Bruno Conti-frutta assecon
do e meritatissimo -gol: an-

ccora cross dal fondo, sulla 
destra, e - stavolta è Ance-. 
lotti a battere Grapenthin 
di testa-1 giaHòfossl si stah- ' 
no producendo in un gioco 
spumeggiante e sono assolu
ti padroni del campo. Al 36' 
Qrapenthin deve compiere 
una, autentica . prodezza. per., 
salvare. Ja< stia rete dal terso 
grt-.iil t lrpin spaccata ara 
stato di Bruno Conti che era 
stato servita su.tpunisioiie,' 
da Di.Bartolomei <•••:>•..-

Alla ripresa' schieramenti 
invariati. In apertura Roma
no colpisce da tergo con un 
cateto Raab: il rigore : forse 
sarebbe^ stato giusto. Al 
14'Jentra- Sengwald ed esce 
UTsdemann. AI lB t̂an: fallatv 
do da espulsiooe: viene :cotn-
measo da Schelling ai dan
ni di Conti, che sta facendo 

Jetteralmeute T impazzire.,.. Jl, 
terzino tedesco, n glalloros
so rovina a terrà e prende 
a ioppicarel I tedéschi" fan
no, sovente ricorso ai falli. 
Al>JOr?entra Sorbi-sostitàen-
dorConti chiaramente ki dif-
ficaftà. Al ay wi*<. puritzióne 
viene battuta daf Benetti. Tac-
cogile Pruno che al voto por-

-.̂ •* .' r> -. 1 ; •:-•• ..'• : , ' - . : 
gè ad AncellotH.tiro subita
neo, che finisce di poco alto., 

Al 26' la Roma chiude de
finitivamente il conto. con i 
tedeschi democratici : trian
golazione Sorbì-Benetti-Di 
Bartolomei con vera prodez
za fipale di Falcao" che pri-' 
ma « ammorbidisce > col ccr-
po la sfera : per poi .-spedirla 
di precisione in réte. I tede
schi effettuano la seconda 
sostituzione: esce Raab ed 
entra Trocha. Intanto inco
minciano ad : accendersi le 
fiaccole In curva; sud* Al 34' 
un'astone di contropiede te
desca frutta uh tiro finale 
di Krause che però non sòr-
preride-Tancredi. " • ;-
- Ora prende a zoppicare an
che Pruzzo che lascia al 35* 
il posto à Scamecchia. I te
deschi tentano disperatamen
te di forzare U« blocco » ma 
la • cerniera ' di -centrocampo 
giallorossa chiude tutti i var
chi. con„ tempestività. .L'otti
mo arbitrò (salvo l'episodio 
del rigore) signor Doudine 
chiude le ostilità tra il tri
pudiò e" là 
lata, in curva 

I l Canosa 
stato riammesso 

Giuliano ÀfìtògnóR 

ROMA -^ Al termine • della 
riunione della presidenza del* 
la' FIGC convocata d'urgenza. 
ieri dal presidente Federico 

, SordlUo e stato comunicato 
che li Canosa è stato riam
messo nel girone E della se* 
rie D che si svolgerà-quindi 
con 19 squadre. Tale soluzio
ne — già da noi adombrata -
-r se sana 11 delicato caso, 
mette in discussione la vali
dità delie. carte federali. SI 
corte cioè il rischio che le ver
tenze di qualsiasi tenore ven
gano continuamente rimesse 
in forse. Bd ecco perciò l'ur
genza del loro adeguamento, 
specificando senza equivoci i 
propri campi di competenza, 
^rispetto alla giustizia ordina
ria. ,.,?.-. -

COPPA UEFA: troppo forti i bianconeri per lei modesta (compagine greca 

La Juve 
.:-i 

i vive di rendita: 4 -0 
cr-n 

E* stato un interrotto monologo dei bianconeri, che sono andati in gol con Scirea, Verza, Bettega e Cabrini 

WVptTVSY Zaffe 
nvtaWQ arVITsWOs> 

aio, Vana " _ 
don dal 14PfaW aX), 
PANATHlNAIKOSi 

S4AIKATOKI: 

al 42*. 
lt*i 

Dàlia nòstra redazwoo 
TORINO — La Juventus ha 
inisaato la sua diciottesima 
avventura consecutiva In cop
pa (un primavo) 
do 1 poveri greci dei 
thtnaiteos e seppellendoli soc
io un cappotto di quattro re
ti-Si è trattato di un mono
logo bianconero, di una ga
ra svoltasi a senso unico, e 
n «vario tra le due è-suso 
tale da non poter con sere
nità, a caldo, dire dove fini
scono i meriti deBa squadra 
Italiana a miniano le colpe oe-
gli avversari che nessuno po
teva hismaglnare tanto auge-

db e l|bero» non aveva nes
suno, che rimportunava e 
così, pianato " sul secondo 
palo, insaccava di testa alle 
spalle del povero Kostantinu. 
Chi aveva visto la Juventus 
a Cagliari non credeva ai 
propri occhi, ma era anche 
•paro che un «inaterasso» co

me n Pamathirsaikos non fi
gura Mila nostra penisola 
calcistica. . . . 

Bettega poteva indugiare 
quasi solo.in area ed esse
re perdonato è un suggeri-
mento di Brady per Cabrini 
finiva con una bella para
ta del portiere greco. D. Pa

la le
si shflancuiva ancora 

in avanti, affidando le 
carte del gioco di 
al vecchio Anton iadis (capo 

caiÀ|4oéJ net 1S72) e al ru-
ineno .lftoòlaè, e al i r bec
cava la aeeonda rete, an-

•tasket: AcqiM hliia da phrf-off 
ROMA — 
dal campionato disputate 
la passata stagione, 1'/ 
Fabia ha rinnovato tal 
mento con la Stella 
tifi UHM IIIP. con la 
che quest'anno, grasle 
maggiore e migliore progranv 
masiune, siano possibili risal
tati meno grami, vale a dire 
arrivare ai play-off, come mt-
aUore squadra dalTA-X 
. - Pmfunua mente rinnovata 
nel pareo giocatori la squa
dra si affiderà aue capacità 

del due americani Matovtc e 
Woif, al Quali s v a chiesto 
un-gioco di saej 

'•Ivo pél ot 
ot 

senti. In cabina di iesm ral-
kiisloff Qurifff Vandoni ha 
detto che 
OOardie 
caino dcua squadra sarà nta-
Mano UmHÈùA che lascia U 
ruolo A.secondo centro e ri
coprirà queOo di esterno. 

Fcrgenico gto-

a dispo-
Xìlh Currarla (pi

vot, m. XP*). Cardarelli (pi
vot, v m. ti. Ranam (play. 
m. 1MÌ. Oilardl (guanùa, 
m, MS), auasaarri (guardia, 
m. 1^1), laasini (guardia, 
m. UH), Matovie (ala post, 
m. U t ) . Gualco (ala, m. IM). 
Caporuacto (ala post, m, Z03), 
Iiorenso (ala post, m. 2.02). 
Roda (paaymarker. m. U3). 

r stato 
poveretto seduto sul water. 
Questo mago inglese dt no-
meBommyAltsnlmttlspceto 
i euot apelteiTlni» come per-
prepararti al suicidio collet
tivo. • 

L'avvio è stato da furba
stro paMitelando coi numeri 
delle maglie ma appena anel

ila Juventus st li 
coiti che si trattava di un 

e proprio Invito a nos-
non at sono fatti pre-

e dopo oeauoseno cin
que minuti erano gtà in van
taggio: sul corner avveniva 
unVacamsto stai presa! osila 
bevanuurfene e Brady pergeva 
por CabrM che crosaava in 
area., tutti gli uomini • mar-
tati > www ma non si so-

Spartito ieri U rally 
UVORNO — A 
acatterà 0 rally lnteroa*to-
nale Liuarna. Prova valida 
per II campionato Italiano e 
uiiasuo del rally. Ad apri
re le partenze sarà la Opel 
Asconadi 
ranno seguiti 
tardetta di 
Tra ghn^Wgroeatfavorm 
rtsuttane iscritti, anche Vu-

leader del 
italiano con la 

Fìat 111 Aberttt e d 
rea. Tef̂ taurnv LacU e 
ti, pure j o 1S| Abarth, Iftoo 

vmcttcri dal traBy ctoDa 
Cerrato^utsaardi con fOpel 

valutare la 
oppottautttà di fare disputare 
o avana ejamapa tratto di prova 

—ama tnnoa Si 
a «rverna wwini-

ni mattina e dopo 14 ore di 
riposo soatsem la 

con pau^oooa a 
ai veanurn ed arrivo 

I ta lo 
~ la n-

di lfavotart. 
Loo FNt%Mli 

cora su corner, e questa 
volta resecusone era diret
ta: dalla ba^kbermà Panna 
é "Versa à; terra, ai area, 
con una. sampata spingeva. 
m rete.' 

Una Juventus - oon '• là 
grinta da Coppa e uq Pa-
rsathinaikos dopo mezz'ora 
gm alle corde. Il centrocam
po completamente saltato 
in area un'allegria da non 
credere. Per poco, non segna
va Brady e al- W era Bet
tega a segnare e con questa 
rete (la ventitreesima in eoo-. 
pa) superava ancbe.il vec
chio Aossttst nella gradua» 
tarla Juventina. Cabrini lan
ciato lungo la sua «fascia* 
veniva saltato da Ziakos: 
punuuone perfetta, pennella
ta da Brady e Bettega di te
sta portava a tre le reti ita
liane. Al 4T festa a Napoli: 
Brady lanclatUslmo veniva 
catapultato sa area dallo 
stopper Kapsis: Cabrini dal 
deschetto bucava per la quar
ta volta n portiere deua oa-

"_ _ _ Kostantinu. U 
proprio su questo cani-

pò ai recenti aturopei avevo 
chiuso con la rete Inviolata 
la partita contro 1 campioni 
della Germania. 

La ripresa ha visto la Ju-
ventus Iniaiare sotto tono ma 

cessata eetiUlm l greci ce 
rhanno latta ad andare ol
tre' fordloaria ammkilstra-

Brady visihamante 
.'veniva 'sostituito da 

Pranderfl e anche 11 Panathi-
nafltos sostituiva Antoruadis 
con Blstaais e Katsiaaos con 

fmlto questuiti-
a l " • 

•ante asjftl spalti «he rulU-
l'ora, malgrado' la 

veniva in cèoabo,' è trascor
sa In allegria: la notizia che 
il Torino aveva,vinto a Bru
xelles; malgrado i'« ofic », 
non ha guastato la serata. 
Zoff al 3T ha bloccato una 
puniticele di Delikaris e l'ar
bitro ha fatto finta di non 
avvertire un nuovo rigore su 
Cabrini ma al 3T per un fal
lo' su Furino Baraiias già 
arnmeriito* veniva espulso. 

Rad 

a. Gire ed Lam 
ROMA — TJ campione del 
mondo Bernard Bonault non 
correrà sabato 0 Giro cicli-
stco del Lasto, né il Circuito 
dt Caserta: n francese è sta
to infatti bloccato precauulo-
' nalmènte dal medici a tempo 
indeterminato dopo che ieri 
era stato costretto al ritiro 
mentre disputava unu cir
cuito nei presti di Nantes. : 

JoteeMe e Laffìte ; 

I l MMSÌlla1 StlPtM 

PARIGI — Jean Pierre Ja-
boullle piloterà con Jacques 
Laffite nei u n « nel i«2 
le macchine della TalbotrOl-
tane impegaate nel .campio
nato mondiate conduttori di 
feravala 1.1 due piloti — se
condo quanto si è appreso 
dalla società aetomobUisUce 
ftunosse — hanno firmato 
oggi un accordo con la Toro 
nuova squadra per Vt duo 

stagioni. 
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